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DAL OlrtÈ JiL FARE.... 
I lettori couoBcanu l 'esito alla Ga-

meru frtincSserdDl^tiittorpeJl^qw-ntniiiiiii 
sul maiiteniniento dell6 iegg^A eccezio-' 
uali temporanee, che anche ip Frauda 
farouo rotati!) dal Parlainaoto — o o n a 
iP'Italia —.ael l 'es tate dall'anno scorso. 

Sono al potare i a F r a n o i a 1 ladloali , 
i radlotlissìnit; qdel medeslinlohe, quando 
tnronoidiscusBe le-.leggi eoosziaaaU nel 
ParlameotOffraacese, fecero iatorno ad 
esse una quantit i di riserve, dì. scce-
zloni, di proteste, d 'emendameoti : quei 
medesimi ohe, dopo votate' quelle leggi, 

eoa disisossiont, <«OD> disJaraMKwlIl'artM 
coli nei'giordall','ad attiicoarle violonte-
ment^i' a Ahiftai(ìrlé-'sae1lerat&>Dello spi­
rito, nttllaf sostdilKa'e nelt'applioazioae) 
ed a'fareilddllb MorO' abrogazione un 
puntO'bapitalb'd«|i'^ro'prioV,ptogramma. 

'>A.ltro'4i!{cre, però',' ed>altrove d i ro ; 
altrd'^'flssel'e all'opposizione' ed'a l tro 
essere al governò ; > é- non per nulla Al­
fonso Karr ha soritto che i biatichi 
s0li9'^ro8SÌ'<flaofafr'«£énDO sulla viaj-ed 
1 rossi 'Sbno bianchi' appena'' hannoi>af> 
ferrato il potere I 
' Bourgeois, Lockroy, e compagnia bella 

de! ' radicalielno francese ocà> governante), 
insediatisi; al potare, hanno tastato 11 
polso alia maggioranza moderata > dalla 
Gaiderav'hanno[Compreso"che g l i . ele­
menti tranquilil del bel paese di Frun-
ola — nonostante'tntta la .Repubblica 
trionfante e l'^spaMmento delradicalismo 
«•'potere-I- non toilererebberoinemcA'eno 
per'uOimese'un governo - ohe 'volesse 
compromettere con pericolose condi­
scendenze all'elemento piil scapigliato, 
la pu(ibliTJS*f8M97J'rf!«f&n8'Véii\iMi'ttèNi-
visàttlénto di'dlmènti6arsi dei qualiflca-
tlvi"ebormi dati alle le^i"'''eeaezi(mÀli, 
^ di' reépingérd og^i proposta ' di' abro-

'gazioiie 0 di'revislòike-delle medés ime! 
CIÒ era prevedibile, ma notiamo quO' 

LA QUERRA 
GIUDIZI -- SPERANZE -'-PREVISIONI.' 

sto atteggiamento .del governo ra;,. 
'fra'nWse, perchè "^Hy&Bfe ìimàtSlrifente 
unà',Vbha dì più, come" fare 'i'opiitìsl-, 
t ìooà s'ia'iiua cóaa, ÌÌ il 'govei'nare sia 
nii'aitr^: ' y , ; ^ . • , , , . , . 

• interdetto lOalimmistero Bourgeois 
, Parigli,i(ì'~ Ì\ presidente del' Ga­
binetti) e,aii<!istru d^lJt'iqtiarnQ Buurga.ois 
ha inforn^ato i) Consigl io , ,dei . .miaj^ri 
di.avor.^fuanato misvire mterdicen,ti là 

, qircolaziooe ,,4el, giorfiale (taliano, il 
Pinstexo di l^Hf/iai in'bafiQ ili,», "legge 

^àjiugupisgs. . J_^ ;,• •'• 
QÙestft' succede in piena Repubblica, 

e 'appena saliti al Governo {"radicali, 
'oh'é;i 'nostri'ridiflWi iadigfeni o i v o r M b -
^'e'ro gaBléllare pe^'amicissimi dell 'Italia! 

' I l ' p a v t ò ' d e l l a ' C z a r l n a 

Pietroburgo 16 _— L'imperatrice 
partorì-fèfPMfe'-óie S'félwMaatSte una 
femmina, ed a mezzanoil!e," colle pre-
gUlert rituali, la ''neonata' ricevette' il 
$onfe di Olga, li Bdllettiii'^ ufficiale dice 
òl(e lo statò dell' iià'fieratrice e della 
de'ónata 'ò pienamente soddisfacente.'-

U j ] ' I I I . . , . | 1 , 

p n , p r l n c l | i | n o , , l i i i l ^ a r o ' 

Sofia 17 — LIa'prinoipéssA'lìIaria 
Luigia h^ partari|(i feltoemehte ^ ipez-

.z'ódi un Ì)«mbino'. '' i'» • ' • • ' 
' - ^ ' 1 ^ ' V ' t - f • •  

' ' / i < 1 I I I 

V u C o m u n e I d e a l e 

Un Comune in cui è delizioso vivere 
• 'è-'ce'rtKmMfte ''^éììb"'(!i'*Wa'ilrgBnburg, 

palla Bassa Alsazia- Non"'6MwèliH;^ è 
n'a'stazione climatica ben nota nei Vó^gi, 
U" è pure uh Eldorado ' per, i ' contri-
uenti. " I' ' ' 7'- "̂  

Gli abitanti di questo Comune non 
pagano ceptesiini addizionali. Le quote 
W ^ > 8 k ì i U m è ' ' « 8 ì i Y r o ; g U ' ' ' a a d e n t i 
degli'opèràii'a'gricoli sono^ pagaie 'dillla 

"oaésa oò'Ai'ulìàle.'lnQltrèi i cittadini ri-
oevbno ogni a^uo' dal Oomtme sussìdi 

'sbp'iirElad 'ràmmontar9, deir'imp'òsta 
fon'diarU da pàgàhl alfo Stato. Le balle 
foreste di rovere, nàpparte\ientl al Go-

lit$i di l egname , , che ogni Xl)itan£e,,ri-
j^V>.dà';^o|ti^, àoqi, ,ua l^t(o di legna 
ji^'i.30 flì, ^0 ' flWj^phi. Venne accordato 
^ipVfioppiQ .Ipttiji'.ftlle lamjgiìe nelle'q'uali 

od Vina nonna. 

K i n t disse: « La,pane perpetua ò im 
prstiqshile, iu:i indofinitivamente ap-
prossimahiie »• . 

Da Malstre, invece, che è tra i più 
celebri apologisti moderni della jgu'erra, 
vede uel aaiigua l'ingris^'). fecondatore 
del genio, e .addita poa.ienti generazioni 
d'artisti,,.Agli d'ercti, surgentij dopo i 
grandi scoppi dello guerre civili o stra­
niere. 

Con mistico fervore il Moltke vanta 
i benefici delln guerra : « La pac» perpe­
tua 6 un sogoo, e non sempre un .bel 
sogno,L<i guerra fa piirtsdell'ordine delle 
cose stabilito da Dio. ISsaa sviluppa, le 
più nobili virtù dell'nnmp : il coraggio, 
l'aboi'gazione, Ip sipiritp di sacriScìo. Il 
soldato s'i'iflsohia della vita. ' 

< Seoza le guerre il mondo cadrebbe 
in pujLrefazioue a si perderebbe nel ma­
terial ismo». I 

Ben è vero essere la guerra non già 
un fenomeno umano siilam,ente, ma u-
niversala;|,e però, ,precedendo Bai^ivìn, 
Voltaira diceva : , . . . . 

« Persino i montoni e lo colombe in­
gurgitano una quantità prodigiosa d'a­
nimali i<niP,Sf%gth^t)ii3@l. jjfipaschi delta 
stessa speejo si fanao la );uerrii per le 
feminine, come Menelao e Paride. 

« L'aria, la terra e le acque sono 1 
campi di distruzione ».,' 

SaìnrSi iaon profetizzava: «Il moodo 
aotiro foodittu sulla ijonqujst'i ha dovuto 
orgkuizzar'si" ih vls\a di essa; il niéndo 
moderno fondato sul lavoro s'organizzerà 
necessiiri a t t i n t e s i » pioflttoSdoI- lavuìto », 

Seciiodoi il Buckle, il.risuitato impre-
'v is todel l ' inveozione della polvere pi­
rica è stato di produrre delle circo-
stanzepstilìssimo alla Jiace. E della.stessa'' 
Vinm&^6YrìFMdftal f t ie ; ' 'MhV'h; i8se-
colo iyil scriveva 1'« Le arini da fuoco 
fanno còsi scarso effetto,' safvB l'intro-J 
nameotò delle orecchie, chb se iie ab­
bandonerà',l'uso, ' ' ' 

jip","(ipppiQ Jptt̂ l.'̂ i 
i7i^,è,'|an9ora' un pofin9, 

, ,Ije'pi/)o|e ii'p^if^B^jpfi, ,8onó, solubi­
lissime. - . . T I , 

Abbiamo voluto fare codeste citazioni 
per venire'ad una domanda,che general-
;mento ji'irapooe: Ebbene,''quale ' i l , co­
rollario ' effotti'vo dì tanta ttlosofla • con-: 
troversa? " '' ' , " '' ' . ' • 

Il Bourdoau risponde ' per noi : La 
conqlUsiiHtiiliorAti«aì-^!cb%d)An(^>gyiene 
ad una na.ziono indebolire io aè lo spi­
rito militare, stando a fianco di qazionj 
bellicose. Se le idee snervanti .y^uìssero 
ad invaderla, essa avvierebbesl adunai 
meritata rovina. Il mondo è così fatto, 
che chiunque, non ha lai forza di .^i-
fsodersf, è condannato a perire» . 

'ferissima';;mai sapevamcelo, sin da 
quando suonò il proverbio: Ohi si fa 

•fUm ìf'l6-̂ dMo*'Awgii=r'«-' ,-;•-; 
Meglio vale avvisaVe ai meziS-dih'en-

dere inutile" a l l 'uomo' i l farsi pecora, 
rondeiido prima impossibile all'altro di 
esser lupo vorace. ' 

Avi'eifio" per l in lo della vera filosofia 
io azione, DeuéficEt e umanitaria. 

Or bol i 'è l io l to , u'u membro del Go­
verno inglese —t l'on. Oufzon — h i 
constatato 'ohe ^ la èuert'S''Miviene di 
glqrbo'in giorno più impopdlare. E' nel 
suo' reoebte e' ^ravé'discorso' lord'' Sa-
liàtìiiry ha' lasciato/'inttav'v'édere 'la pos-

•ftbile "fine di' odtèsto 'statò 'di ^paoe ar­
mata, che pesa come 'uA''incubo sull'in-
tero mondo.^, , ,^ y'.v,..„i,\^ ,,. 

fj^obilissimo sogno! Ma come augurare 
che' sia prossima realtà, se — oo,si os­
serva giudiziosamente il parigino/Walm 
— la base su cui,,riposa la pace mon­
diale ^-.f^s^^bile e fragile? Perchè tale 
fragilitlkifi',\ale iflstaìb'ilità è vjno dissi­
mularsi, menare 'un telegramma di dieci 
parple facqqte eco ad un suono iusin-. 
dacato_ bastji, a produrrei la pubblica co-
steroazipne, i l , p a n i c p finanziario,^ l'al-
i^rmè politico in tutto up continente. 

Ne ofiróno esempi immediati! le que­
stioni di China e di Turchia, per le 
.<liÀlÌ'flai"P!«B (arr i sa lo A'sisane tjy-bata 
dal^ menomo incidente internazionale. 

- l i ' , ! • , 0 \ ' < \ , ' M -, l-'.'l l l l„V 

' Ora, l'illlisliré Vii'chow, 'in una in ­
tervista avuta 'col corrispondente ber­
linese del aitato confratello, avrebbe e-
spresso al proposito dei pareri, ohe hanno 
gran peso, e per se ste&'si e per l 'au-

'torevolezz-i dell'opinante. Gibvk riassu­
merli. I ' ' I 

Il 'Virohow, lamentando il perdurare 
della « malefica teoria > degli arma-
inenti, confessò' che l ' indolenza'degl i 
'^ ' i i 1 ' I l . I I ' . . ^ 

uui^ l'iguor.>nza dsg'i altri, non facili­
tano, certo, la rimozione « del('assurdo 
stato attuale delle cose. " Ma, egli ha 
fede nell'avvenire. 
•'i^IJfrfòtosiulH'ìnintrfffotta'MarBi^ in 

avanti dÀll'umanità, sulla ragione graii-
degglante, infine, sul progrosso. 

;« Conto snll'akìbiie convergente di mi­
lióni 'di'buone volontà. 

< Conto sulle associazione paci fiche, che 
si moltiplicano, sui congressi interpar­
lamentari europei, esistenti dì fatto pria 
ohe (Il iifV'nei pei juaLlj ,9''''89Ì^'3''^?no 
ben prs.stó gli olem'eoii più illuminati, 
I più liberali, i più generosi di tutte 
lo nazioni. Basta ohe procediamo di 
buon passo, senza lasciarci respingere 
dalle dirScoltà, o dai mottéggi 'òhe tro­
veremo per via. 
. TtiUoisa slto:cl sou'talunì-tiheAffettano, 
se non del disprezzo, almeno della pietà 
— un'immensa pietà — per colorò che 
essi chiamano degli < ideologi ioofTen'-
sivi.^, dei . « melliflui sognatori .» La­
sciamoli dire. Non-I sanno ' quel ohe- sì 
facciano. Seminiapao a p i ene , mapì il 
buon g;rano, o stiam^'"3afizif^ ìnijài^tn-
dioe : òsso gefinoglierà, perchè il ter­
reno è mirixbllineute preparato.... 

'<La situazione'presente- è talmente 
cattiva pei popoli e pel governi,, che, 
d'istinto, sospinti qùislii^ sospingenti que­
sti, così'gl i uni come gli àll'M maròiaùi> 
rapidamente verso una trasformazione 

.i^d^ì^le, .sgjiz' Ps^,era,.,jj{ors»„ E qBattf..̂  i co 
soienza di ciò ohe fanno. ...ar.if 

« Che coi>a sarà cotesta trasformazione? 
£! anopija diftìciln dirlo con precisione. 
Ma ciò, che sin d'ora può, aitermarsi è 
l'esistènza, uel vecchio cópiiuenie eu­
ropeo),d'una questione .generale e però 
intprnaziooàle, che.prende dì più il so 
pravyento su tutte io questioni speciali 
e nazionali; lo stabilirai fra,.i,differonti 
paesi, dei rapporti poi itici ed eqonpFuipi 
affi^tto,.dìversi da quelli ohe . esistono 
attualinènle,. e, in grazia dei quaìì spa-
.rl'anno le oscure fatalità ohe ne opprì-
. l u o n p , » . , . . , '• ; . 

A questo punto l'insigne scienziato 
evolge «osi la' teoria) jjoKtloa d'Anna- vasta 
confederazione continentale europea : 

«'Guastati Uniti d'Europa? Ma essi 
s'impongono' con una'ii'resìstlbileiforza. 
Mille ragióni perentorie militano in lóro 
favore; la prima delle qaali è oh'èssi 
sono confarmi all' interesse generale eu 
ropeo. La questione, del resto, è oggi 
matura, ben ^matura. . ,, 
" «'Gli •Smì'tfMtf d'Étiropa son'b come 
il prodottò naturale, Iqgioo, necessario 
dell'. <* amb'iente »' europeo. 

« Assai •prima d'essere una realtà, essi 
sono, per cosi dire, edtratì de plain pied 
nei ooatiJ|t»jj,,islle qaàOtti.yQriifan'-.o 
trent'anni — torso meno — allorquando 
10 intraprepdevai.un viaggio, n e l ù Ger-
maoia, mi vedevoYnellai. fastidiosa i ù e -
cessiM di disfare le venti-volteala;i,ttiia 
valigia e. dii esibire altrettante volte; il 
passaporto. • 

•̂ » r9g^*\tì'Wfmòv?<f'y»m 'A|i,ai 
Baltlb'8''e'''àl Mara del Nord,*'s'0nlii 'ohe 
alcuno A b i a indiri t to di doinàudamì 
dove vada'; 'ioD'dé"'viènga. Nelle' stesse 
condizioni, percorro una gran parte 'ie\-
l 'Europa?"! '•";• •"" '* ""''" ' 

« In póèhèore,- mi trasferisco à Parigi, 
a Londra, a 'Vienna, a Roma. 

«'Visito dieci Stati differenti, ed è ap­
pena 8e''nii adóorgò d'avei- varcato la 
frontiera" ger'manìòa, tàntodotninaho'gli • 
stessi usi, le' stesse abitudini, con im- ' 
percettibili e insignifloariti differenze di 
torma;';''-'i '''/"'"'.il •;'''.''-l_ - "i'̂  ._ ; ; 

«Dovunque,"la"òiviltÀi che 'S'àva'fiza' 
uniforme, produce l'omogeneità nei od • 
stiimi." È ' i COstUrai'omogenei i'iigene-
rano, naturalmente, una maniera" idèn-
t ica ,dLMflt jre^, ,Jj .neu | |p e j 4 W e la 
qual^/dà origine alla grande e p^jla idea 
dell'^upana s,ol|3atiet.à.^,' '. „',,,'''i 

«;4 popò Ss P.POP TT oi i si s,entB,'!ii vedo, 
—, i popoli," ^ivejòtaBÒ, una. ir^méas?. fa-
n i ig i ì 3< . , „ i \ . i .V ,i, ', : ; , : ; , ' , , ,"! , = 

L'epiteto « straniero », che Iià'perduto 
il suo significato P fe t f eq japevte i f s ben 
presto, qualunque signiflcatOj e:4ovrà',88-
sere'.relegato traiiglii-anacrpnisml-' 

;«Sott0!rin^uenzpjdi.oorrentl i,mppnde-
rabili, pia tanto più irresistìbììì, l'Eu-
ro'tó, «épirà all«5Wttàl<-»Mt(iiawlfcìtà, 

'ii'No'n;già all'unità W f a l e e'intelVet-
é è i s t e ' d a ' ' gran 'tèmi)ò, ma 

.o.lfiyi'..)!!,! l'A.'-ii:-n?'(n ' 

all'unità politica ed eoonumioa, di cui 
il bisogno si fa lieutire serapro più vivo. 
Hoichè, per dogn» di riguardo ohn sia 
la parto, ossa non potrebbe aver la pro-
teiizioii" ili dettar leggo al tutto. 

« L'intorosso uinano, d i e 6 generale, 
cioè assoluto, deve'avanzare l'interesse 
particolare, fosse qa'r quellqd'oligarqliie 
0 di potentati — soioplice contingenza. 

« Abbiuto fiducia nella potenza re. 
dontrice dell'idea, 

« i l pregiudizio è come l'errore: osso 
non saprebbe resistere lungamente alla 
luce che lo invade. 

« D'altronde, gli Stati Uniti d'Europa 
non ai impongoiio solo per lo ragioni 
d'indole generale. 

« Essi sono ancora una necessità del 
progresso, che, all'epoca nostra, elimina 
— dal triplice punto di vista: politico. 
Industriale o'.commerciale — le piccole 
unità a beuefiòio delle grandi oollettivìtà. 

I Infatti, dappertutto noi vediamo le 
piccole unità- trasformarsi, fondersi in 
grandi collettività, o sparire, ,. 

« La piccola Industria e il piccolo com­
mercio subi.soono di più in più cotesta 
legge. Nell'ordine politico, abbiamo vi­
sto, ancora lorij un gran numero di jpio-
ooli pie.-ii. aggregarsi, -più o meno sim-
paticumeate, e formare delle grandi na­
zioni. I 

« Ebbene, il mezzo sarà verosimilmente 
lo atesso. Una nuova aggregazione avrà 
luogo, olio comprenderà'tutti i paesi eu­
ropei senza distinzione, 

« Da siffatta aggregazione sorgeranno 
gli Stati-Uniti d'Europa, coma la ri-
eultuiite d'una situazione,necessaria, che 
non può essere cangiata, ,.nè modificata, 
E subito vanirà il penoso disagio -jche • 
paralizza l'attività delle nazioni. ,' 

« Mercè la costituzione degli Stati U-
niti d'Europa, avrà fine la guerra in 
ambo le sue formo: l'acuta. O' la cro­
nica, egualmente disastrose; avrà fine 
deV. pari la politica di conquista, ohe 
ne è la deplorevole, ma logica coese-, 
guenza. '" .'•''•"-'«-^•••'i' 

Mercè' là' ttostituzio'ri'e-'degli' 'Stati U-
niti d'&urop'i, talune ambizioni ma|va' 

-gì^ oesseranno di essere .pericolose. 
« Mercè lacost ì tuzioue degli Stati U-

aitl d'Europa, sarà .creata .u.na ^ipura 
garanzia pei deboli, che non, avranno 
più ji temere ta iattanza dei iarti..i In­
fine mercè la costituzione degli Stati 
Uniti d'Europa,..co.mincerà un'era nuova 
0' feconda: si potrà procedere unani­
memente alla soppressione degli eserciti 
permanenti, divontati inutili. 

.«'Risulterà'da jOiò una economia, an­
nuale, di cinque miliardi suppergiii. E 
ciò permetterà anzitutto di alleviare i 
popoli, che sono quasi esangui ; ma per­
metterà anche dì guardar in faccia la 
grande, formidabile questione sociale, 
ohe impor.t» risolvere senza indugi, men­
tre ne è ancora il tempo, e che'i'non 
si potrebbe risolverò — ahimè I — fino a 
tanto che l'Europa sia preda del mili­
tarismo ». 

SCENE DELLA VITA 
"" ll'iarito, laiitìlBi'e,;, l'aM" 

Rmgraxfamenti 0«nt U 

In «bli/&tìHsiti«-?v'. ;".'•- : !.••';• Mo 
Per MfWÌSiTddl'premi da <MVealttl< 

' • " ' " 1 . , . • 1 

•',1 f ,')I).'J ib ò K, I l;. I' I . -iUI'tiii 
Bl vend»aU'B4l««l% *lli|!«»r<«)aci« ,Bair'. 

(latto a pretto i principali tabMfaL 
Un numert arrtlrate C«iil(«laiiiW|„ 

'" .. un ,'111 mi' S'. M!fl'-U'fll| l!'l • 
Conto oonents oon<'3vp?onK") 
'""""•' •^''jfif'KifiiMiii'tijiiiiìaij» 

f ni'-f'i "l.'wt.iiiii it) irtrjf ,.. 
A:ftwf(!»ttif"(Vi'!iiHit'>B8i.i m "i&m'gBti iofSb-
nero a Parigi e presero alloggio nsllA 
cosa N. 18 di via Commines. Pr iml i"^ 
partire, però, avevanp,|,flj!,(i^/la._\grp ac-
. . . . . j 1 --t8g,.,(i'mBritoi notifl-condiscendenza , _,. „ 
caudogli,,lif ^tnqta '3j|;'')fipo,,xiaggÌp. 

Annìcettiiitrovi..tmpipgsipneàs'o"ìjn o-
refice; la sua amante accudiva alla casa, 
aveva cura degli abiti e della >b)snehì-
rla,,e,d ambidue vi«^»4'li<("-ldJ||*i«ft«"'àr-
mónì'n';'' p¥eòisatà'bht'è^"(i'òiiJ'o»''gli' "«feisijj, 
romaazesohi.i.-ii' ..,..i ,i.',-,„ ,,1 n'i'/S - ' 

'IVe settimane or sono, Annìcottt a 
madama Dangelo passeggiavano sul bou­
levard Sebastopoli, quando Improvvisa-
mento'; ìùoon'garohó'SSlstì lo ^ m to 
smrcttlbrB'^'di%qr«!ginlf 7 |« iMtfWmàM 
soddisfattissimo, dell' insperato incontro s 
tefe'n&^iéièiie àikilhm'ét«liti^,ii ab­
bracciò con effusione la móglie, chie­
dendola \cpn prepaura: i ••, 
.^-^'àpèJd^beì':i%''bfeli\Ì'ì'èiiì>'aftìtioo. 
' '^ÌMIa'fna DB:i4filò^'VÌspQ3e> tranquilla­
mente: 

A' air il .N-\. •'•,t^VV 
non , _ „ , posso 

u t e . ^ " - ' • • • ' • . - ' . • 
• Adflamno^a pi-àaza.s88Ìeip^.Alla'^ra 
fecero ,un giro par ì Caffè, per, le Irat-

torî -'Vèè Li Vita (iitó•&ì^\)l;^i)ièto« .̂ 
nXBgtìh) liiDif» trovaivà^ ' ncoVafti»<'«*;<(V8i 
Qoi.^l^^Ahitavt^, nella.ea.sa stessa di sua 
mój;!'! e'sffrSbi'aw giti'ire delle eocel-
l^.iitì relazioiji che esistevano tra lei ed 
'AmàV l£(i«R}élte"'<'' " l3S ' i ! l« ;* n 

— Gomprot&derai, le;di8^e .udbrrlgBlnr, 
che in non voglio oppormi al la, tua t ^ 
licita; td ami quel gìovinar bada liH oon-

'sé'i'vartela; solt'a'nta pal6hS'<laimià'>8ÌtuB>' 
z'i'one non-è tró|>po "regolata, i m i pet-
iiiétteraì"di flhiedet'e ili divòrzio.'' \'-'^: 
•''—'Pielnameate' d'àcoordt)|! rispo'se'ia 

nìogiie.' ' ' - '"" ' 'I  
Lo sbarcàtore partì il giorno dopo 

per Marsiglia, entusiasmato d'aver ri­
visto -Suii mogllb, e''{blloe, speciftlmehts, 

bis'ogWi^i.'?^-'^'*'?^'*^^-?*^"'' 
Quandò^iiVilVè à-'Harsigtia)sì affrettò 

di iscriverà ad Annicetti, ringraziandola 
per 11 accoglienza .^fattugli^ pregapidoio, 
io teifmiui vivi, d'abbcaooiare «a^ . n o -
glie, e promettendogli di ritorpare qui^n^ 
prima'a Parigi. ;;., y i • !,-i.., | i" ,|'. 

Dangolo tornò infatti. Sbarcò.,,ieri 
aliaiiìtaziode ,dii Lione,, qa.i.^i.liai ,s'i}ra 
opar<lta' una - compietti tra^forpiaziqi^-
Aveva un' aspetto.tnuca e semhrftva,me­
ditasse qualche ì)ÌDÌstr.o pragett9.,^i ife(ia 
condurre immediatamente alla 'C4sa;$ella 
moglie; .•:•/i- ,.,'.--, i,-.,.,--,1-, .( •,,-

- " ' L a signora'Aonicutt i i .è in . oas^? 
chiese- al portinaio. 

,',— Lo credo, rispose questi . 
Salì al quartiere, situato al terzo plano. 

Un quarta-d^o'ra dapo,t'nell(biUua<.la,con-
fusionè'.i^r» BJi\ca|ai,9>>.0|XÌp\ dj;ci|y^)jtella, 
grida di 8ocooi;so, un accorrere ai vi­
cini, ^cp. ' ' " •' "'i " 

Sì penetrò nella stanza d^ll^ p'seildo 

'tualBp'iihl 

Scrivono da Parigi : / 
« All' epoca in cui Qavarni, il cele­

bre caÉicaturfsta, flagellava') con la sua 
matita spinitosamente irbnica le piccole 
ridicolaggini dei nostri "contemporanei, 
aveva inaugurato la serie .dei mqnti ri-
dieolO Più'i-Uardi però Sgaoarello si tra­
sformò in Otello, e i mant i ingannati 
fjSfe'kVonfl a«%'jWWÓbnft<ìi'*'<pfinidfJho la 
'lòrb'sVenturà'^àul sèrio,^e phiohò*(S!CtiJTe 
un' certo coraggi'o fisico per ' strozzare 
Desdomona, preferiscono colpirla a di­
stanza, adopefànfio la rivoltella. ' 't 

Il'dramma'OÒniugale svoltosi testé nella 
via ' Cùrnnìinès\' è banale'in oomplesso; 
ia sola oi<iginlilÌtà'consiste n^l fatto ohe 
If marito dapprima'iaVdva'accettatd il 
matrimonio si tre,'e poi, iibprovvisamente, 
'senza fche alcUn fatto n'uovo fosse sorto 
a risvegliare la sua gelosia, ha tentato 

il trattato tuàtnnJónia'e in una carta 
senza valóre. ! 

I coniugi Daógelo abitavano a Mlar-
siglia ; il marito, naturalizzato francese, 
iahticofsoldatbiiiiieepretto - M ^ «nlefiaglia 
militare,i>iiif8igDÌtoidìupìr|^DbiejP94clAglie 
di salvataggio —, fuorché quella del suo 
onoro — eserc i tava ' la professione di 
sbiircatore. La < moglie, ohe non ,è più 
alle sue prime'armi, ipoiché ha già pas­
sato i quarantacinque anni, era riqsoita 
ad ispirare una violenta passione ad, un 
'gióvane operaio orefice, idi nome Anisco 

aveva scarica,!;'),Quattro aolpV'dl''Hvol-
.tella, ferendola in quiittro ^art'i '; 'Wi; àv-
vÌBÌn^to||ùnp'lpan'nH''a1l4'''me'sWtó'vi era 
montatp «opra,' e' ao'aval(itliì3b''la 'Sbàfra 
s'ora precipitato, nel VMtò'i' '' • ' ' ' '1 

,Pu tro-Vj^tp''néllii"iii)TO wstèsoi'^ÈOTra 
con io tràccia,'e' té 'gathb'e totte;' 

Le due" vittime dèlio' s^'rtób''dràtama 
furono 'Irasp'órtate' à'll'aépl'É8Ìlà."ll8:' mo­
glie sopravviverà alle ferite; il marito 

nutrono ben peóne speraf f lP l fSwlar lo . 
Perohè'*Dàbjjèli),' o H è ^ t ì b r a v a avesse 

accettato l'adulterio di sua- moglie, è 
ritornato a-'Parigi per tt«oiderla||P|i(00 
i l 'mistero che pesa s s quest;^, ,4y,t94, in 
òui'il, grottesob' 8'unisae,,alijtragiqq.,^^ 

' l ! 1 i ! i i , i 1.Ì , j . i ,, . . 

GALÉibÒSCtì'Pid 
%n oifimi ( 

miljriiiiì} I I' B 

• i i l 

I versi. 
' Dallo spagauolu. 

.,, ,,Bose e ffiglf-^^ 
Dicon le rota a' gigli 

con ''tóizl'koiriJutlùìti! 
• Oeasate dai bitbigli. 
Pallidi nostri amBnii I 

. •'" I 11 •- " .' ilo ,v 
' A «i? Mî  graji» mplTs, 

ckfaaVg -illiiiiili 'iuaoo ? 
Più viWde (iòrollo'•' ' i 
voélioow >l anitreifiani» 1 • 

E ifi.»'^"i4btti- iieU ' 
maadkn peri|1iiri* iBionne, 

' I . ai gigli, -r .qn î HMti — -

Cronacho'èStìané. ^ ' " P .' 
Novembre (ISSI). Il 'Cdlnans di Udine di usa 

campana del Daomo perchè eia eoUonta suHn 
to«w i|»l,,OMt»Uo, .iiii-,oua ,'',i!aiiou(fd 
U'iv ),iii>iji.ia l'I Mìiìiij, or iHK-qu-in ii 



IL F R I U L I 

X 
Un pwafero al giorno. 
La «ora al teatro, faosado il chilo dopo im 

bao» iiranxo, it rìdo dì certe aoaOt ohe iuott«-
rebboro compaiiglono, quando sì lentÌBsero la 
matdiuA A digiuno. Coti ó di tatto. I noftri gia-
diii cangìHUQ collo ora della giornata, 

X 
CogQtxlonf QHII. 
Por prevenire ta cario dei denti si propari il 

Boguonte liquido i 
Acqua di rose grammi 600, tannino Idem 6, 

tintura di iodio iuem 6, tintura di mirra idem 5, 
ioduro di potaigio Idem 1. 

Ogni mattina ti lavi la boooa con un ooochiaio 
di qneito ilqaldo atlangato in un bioahiere di 
aaqaa. 

X 
La sfinge. Modoverbo. 

grudc 
SpiegaatoDB del moaoTorbo precedente. 

EFFENDI {t/f0 n Ai) 
X 

Per finire. 
Fra amanti tenerlaaimi. 
~ Questo baoio (eatguendo) ti dica qnaato ti 

amo t 
— Non bo ospito bone.,.. Ripeti I 

Psnna e Forbici, 

PBOVIlffCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo qitei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'Amministrazione. 

i l C o l l e g i o I V a s l o n a l e d i Cl -
v l i l o l e . Leggiamo con piacere nel 
VorwmjVklii: 

« Alcuni malevoli vanno spargendo la 
voce ohe il Qoverno intenda di chiu­
dere il prossimo anno il nostro Collegio 
Nazionale. Noi possiamo assicurare che 
ciò è Assolutamente, falso non solo, ma 
che mercè opportuni provvedimenti che 
verranno presi d'accordo fra Governo 
e'Municipio, il uostro principale istituto 
rifiorirà senza dubbio di vita novella ». 

' S a n - v l t o a l ' f f a s U a m . » 16 nov. 

Un bravo medico. 
Abbiamo rilevato con molta compia­

cenza che la Commissione permanente 
esecutiva della Società italiana di oste­
tricia e ginecologìa in Roma, ha trovato 
di proporre al Congresso reoeolemente 
riunitosi, la nomina, che venne accolta 
ad unanimità, del medico dott. Vittorio 
l'iorioli - Della Lena, a socio ordinario 
della Società stessai in seguito all'esame 
de' suoi lavori scientìfici. 

£ un'attestazione di stima, codesta, 
ohe a pochissimi medici del Veneto venne 

• finora conferita, e ohe torna a grande 
onoro del nostro distinta sanitario. 

B. 

F a e d l i i » 17 novembre. 

Anche questa é da contar!... 
Il messo comunale di Faedis percepi­

sce dall'Agenzia dell' imposte di Cividale 
ceuteaimi uno per ogni intimazione al 
contribuenti solla tassa fabbricati, e 
mezzo su quella di ricchezza mobile. 

Durante un anno gli vennero liquidati 
i suoi diritti in lire 2.48. . 

Cinque mesi dopo trascorso l'anno, ieri, 
manda persona a ritirare il suddetto im­
porto, il quale gli venne ridotto a lire 
2.20,perohà'28 contesimi gli trattannero 
all'Agenzia per tassadi ricchezza mobilell 

Se credete oho il fatto meriti l'onore 
di unarticolettodi cronaca, pubblicatelo. 

X. 

P r e m a r i a c c O f 17 novembre. 

. Dazio consumo. 
Il nostro Comune ha respinto le of­

ferte e premure che gir venivano fatte 
da Cividale acciò volesse unirsi in con­
sorzio a quest'ultimo Comune por l'e­
sazione in economia del Dazio, ed ha 
allogato invece il Dazio separatamente. 

A mio avviso i nostri amministra­
tori hanno agito benissimo nell'inta-
resse del Comune. 

ZI. 

A t t l t n i s » 16 novembre. 
Acquedotto —JUuminazione — 

Argini, ' • 
& notorio, ohe il Sindaco IT., in oppo­

sizione alla delibera consigliare i agosto 
p. p., affidava la costruzione del famoso 
acquedotto di Attimis, al.bottegaio L. P. 

Questi fece, l'acquisto del materiale 
all'uopo necessario, compresovi un bam­
bino in cemento, rappresentante < la 
preghiera», che doveva' collocarsi sopra 
la fontana, quasi ad implorare Giove 
Pluvio pella (^naervazioue della micro­
scopica sorgente I 

Senonchè, abortito come prevedeva»! 
il progettalo lavoro, la statniua venne 

acquistata dal signor 0 . U,, e collocata 
sopra un tavolo di piotra esistente noi 
suo' cortile, di fronte al palazzo mu­
nicipale. 

Il bambino, cosi inginocchiato, con le 
mani in atto d'iovocazioUe, collo sguardo 
fisso al cielo, In sua muta favella sem­
bra esclamare: Oh, numi binefici, scen­
dete, di pace apportatori, di sapienza, n 
di buon senso almeno! ' 

La lina, iidovinata allusione Ai[ si­
gnor G. U., alla baraonda municipale, 
ha provocata uiio scoppio di ilaritiì fra 
quelli che sono a giorno delle tante 
corbelleria commosse dall' attuale mag­
gioranza del Consiglio, e di quelle che 
si stanno consumando, 

w 
* • * 

Dovete sapere, garbati lettori, ohe 
alcuni anni fi, mediante private obla­
zioni, furono acquistati cinque fanali 
peli'illuminazione notturna 'Ini Ofipo-
luugo, reclamata di attendibili motivi 
di sicurezza personale, e regalati al 
Municipio, che li fece appendere a' brac­
ciali di ferro nei luoghi opportuni. 

Il Consiglio stanziò anche in que­
st'anno il fondo pell'acqulsto del petro­
lio, ma con tutto ciò, e malgrado le 
reiterate istanze dei cittadini, collo spe­
ciosa pretesto di risparmiare le lire 30 
annue inscritte nel bilancio, il sindaco 
ff. non credette bene di fare la lucei 

Causa ciò, in questo ultime notti te­
nebrose, ben quattro persone precipita­
rono nel letto del torrente Melina, nei 
luoghi ove manca il parapetto di legno 
non sostituito al vecchio consumato dalle 
intemperie. Che previdenza esemplare! 

« ' ft 

Anche pel restauro degli argini del 
torrente stessa, fino dal 1893 si sten-
ziarono i fondi relativi, ma con tutto 
il pericolo esistente, a tutt'oggi, non fu 
eseguita che qualche parziale Insigoifi-
cantp, imperfetta .-iparazlone, in parti 
gi4 asportata dalle acque, tanto che una 
nuova non improbabile piena, potrebbe 
occasionare danni incalcolabili alle pri­
vate proprietà ed all'erario comunale, 
trovandosi compromesso nientemeno che 
l'abitato di Attimis! 

Tati fatti facllmonte constatabili do­
vrebbero richiamare l'attenzione della 
superiore autorità amministrativa, es­
sendo più che sufficienti a dare un con­
cetto adeguato dell'andamento deplore­
vole di que-sta azienda comunale. 

X. 

T r l c e n l m o . 16 novembre. 

Consiglio comunale. 
Ieri radunavasi il Consìglio comunale 

pvr trattare diversi oggetti, e fra que­
sti vi era la nomina di un assessore ef­
fettivo per sostituire il nob. Orgnani 
eletto sindaco. 

Il buon senso del Consiglio questa 
volta non volte dar retta a certi Fari­
sei che con ogni mezzo tentarono di 
far escludere il nome più adatte, e con 
una bella maggioranza veniva eletto il 
signor Giovanni Sbuelz. 

Bravi i consiglieri di Trìcesimo ! Con 
questa nomina hanno dimostrato a quei 
corti galoppini che le loro pressioni riu­
scirono, e riesciranno anche per l'avve­
nire, Inutili; ed era veramente tempo 
che il nostra paese cessasse dì essere 
soggiogato al dominio straniero. 

Fece bene il Consiglio anche a non 
accettare le dimissioni da assessore del 
sig. Luigi Tarchetti, e non dubito che 
chi è iiicuricnto di comunicargli la de­
liberazione consigliare, possa indurlo a 
ritirarle. 

Esaurito' l'ordine del giorno, i''sindaco 
comunicò al Consiglio che la Giunta de­
liberò una gratificazione al' segretario 
per aver esso attenuto dal Consiglio di 
Stato l'esonero da una tassa annua che 
il Comune doveva pagare. Quest'atto 
della Giunta fece ottima impressione, a-
vendosi il segretario ben meritato que­
sto premio. 

Sar Checo. 

F e r r o v i a C a a a r s a - S p l U m -
b e r g o . Il Monitore delle strade fer­
rate informa che l'Adriatica ha sotto­
posto all' approvazione governativa il 
progetto per modificazioni all' orario 
della linea Casarsa-Spilìmbergo, allo 
scopo di abbreviare gli intervalli che 
intercedono a Casarsa fra gii arrivi e 
le partenze dei treni della linea di Spl-
limbergo e gli arrivi e le partenze dei 
treni delle altre linee con essi coinci­
denti. 

P e r s o u a l o g i u d i z i a r i o . Cat­
taneo, segretario alla procura regia di 
Pordenone, è promosso alla seconda ca­
tegoria. 

CIÒ e l i o a i g u a d a g n a a d o -
s p l t a r e g l i s c o n o s c i u t i . .^ Fri-
sanco, di giorno, uno sconosciuto, men­
tre era ospito dei coniugi Avon Gia­
como e tiagogna Elena, servendosi 
della chiave rinvenuta In una tasca di 
una giacca che stava appesa al muro, 
penetrava In una stanza da letto » ru­
bava un remoutoir e vari oggetti d'oro, 
per lire 82 circa. 

D'un p e r l a d i fratello t Si. 
moiiul Alessandrii, pregiudicato da A. 
Viano, feriva gravemente di coltello sotto 
tu l'Ofjione ascellare destra, ioteressan'lo 
la cavila, il proprio fratello, perciò venne 
tratto in arresto. 

I n d i v i d u o a o a p o t t o . C. Pietro 
di Pordeuduo venne denunciato quale 
sospetto autore d^l furio di vari oggetti 
d'oro per lire 274 circi, a danno di' 
Franzolini Mirianiia, che li teneva de­
posti in un cassetto d'armadio nella pro­
pria stanza da letto iiotla quale sarebbe 
entrato forzindo la porla. 

I l c a a o d e l s i g n o r I g n a z i o . 
Tonino Ignazio da S. Maria la Longa 
denunciò d'essere stato aggredito da 
due sconosciuti, i quali lo lasciarono 
però andare quando furo isi accertati 
che non possedeva denaro. 

A p p r o p r i a z i o n e I n d e b i t a . 
Z, Ermes, pento geometra da Fontana-
fredda fu donunciato per appropriazione 
indebita a danno di Turchet Giovanni 
od nitri per un importo di 'lire 104, che 
egli avevasi fatto consegnare per ese­
guire delle volture di beni comunali 
da loro acquistati, 

I l r c d d e r a t i o n e m . A Resiutta 
venne arrestato certo Micelli Luigi oste 
da Resta siccome colpito da mandato 
di cattura dovendo scontare mesi 4 e 
giorni 5 di reclusione per lesioni vo­
lontarie. 

L i ' i n f o n z i a m a l c u s t o d i t a . 
L'altra sera a Nogaredo di Prato, una 
bambina d'anni tre, figlia di Olusi-ppe 
Mauro, elusa la vigilanza dei genitori 
si avvicinò di troppo al fuoco e riportò 
tali ustioni da doverne morire. 

U u I n f a m o . Venni deuuuciato 
.all'autorità giudiziaria Luigi Biiltamo 
d'anni 33, da Fagagua, il quale incon­
trata per istrada la fanciulla Elisa 8u-
relli, la atterrò tentando di violentarla. 
La fanciulla gridò ed accorse certo 
Giuseppe Brunello, che impedì 1' o£Eet-
tuazione del misfatto. 

L e v i o l e n z e d i u n f a r a ­
b u t t o . Sere sono a Cividale in un' a 
storia eravi tal Luigi De Corto di An­
tonio d'anni 23 da Dignano (San Da­
niele) il quale con pressioni e minacele 
aveva inditto a venire con sé il ra­
gazzo Guido Salvador d'anni 12 ed a 
spendere insieme i danari che aveva 
raccolti elemosinando. Avvertiti i cara­
binieri, quedti intervennero subito, ma 
il Uè Corte oppose viva resistenza alla 
forza, dando un pugno al vlcebrigadiare 
e morsi al carabiniere, facendolo anche 
cadere a terra. Coli'aiuto di parecchi 
cittadini accorsi, il De Corte potè ve-' 
nire arrestato. 

S c o m p a r s a m i a t e r i o s a . Fino 
dai primi del corrente mese è scomparsa 
il brigadiere delle guardie di finanza 
Pasqualis, di Udine, che fungeva da ri­
cevitore alla dogana di Prepotto. Il 
Pasqualis aveva 20 anni di servizio, nò 
mai i superiori ebbero lagni sul suo 
conto. 

A c c i d e n t e m o r t a l e . A Gè. 
mona Angelo Sabidussi sedicenne, mentre 
scaricava un fucile, non si sa come, 
l'arma esplose squarciandogli il ventre 
e rendendola cadavere all' Istante, 

B r i c c o n i e s t u p i d i . Vuanello 
Giovanni e Antonio, e Vissuti Valentino 
da Nimis, per rancori contro Goinelli 
Giacomo lo danneggiarono recidiiadogll 
400 piante di vite pel valore di lire 100, 
a causa di che vennero denunciati. 

LiO s t r a t a g e m m a d i u n d e ­
b i t o r e . Narra il 'ragliamento: 

« Certo Domenico P. di Àviauo, ha 
dei debiti, e in questo non c'è nii>nte 
di male 

Il male si è che egli per abbonire, 
anzi impietoaire, i suoi creditori e di­
sporli alla pazienza, ricorse ad un si­
stema di nuovo genere ; denunciò, cioè, 
all'arma benemerita dei RK. Carabi­
nieri, di essere stato aggredito e de­
predato di notte sulla pubblica via da 
tre sconosciuti. 

Ma le bugio hanno le gambe corte. 
E così, ciò che egli ha denunziato, è 
risultato falso. 

Inutile dire cho venne tratto in ar­
resto. » 

F u r t o d i v i n o . I. Domenico e 
M. Pietro, pregiudicati, da Codroipo, 
furono denunciati siccome sospetti au­
tori del furto di 4 ettolitri di vino in 
quattro fusti, del valore di circa lire 170, 
commesso a danno di Valentiui Giovanni. 

P o l l i c o l t u r a . DI notte, ignoti, ad 
Azzano Decimo, dalla stalla annoss'a 
all'abitazione di Tesohin Luigi, rubarono 
a di lui danno vari polli per lire 33 circa. 

I l v i n o o m i c i d a . Tube I Leonardo, 
tessitore da Sadegliano, essendo ubbriaco 
cadde in una fossa piena d'acqua, ri­
manendovi annegato. 

Sabato sera mi giuaae .contempora­
neamente da Cividale e da Venezia la 
notizia tristissima dhlla morto di 

A d o l f o d ' O r l a n d i 
avvenuta nella mattina del giorno stesso 
in una casa di silute di quest'ultima 
città. 

Una malattia fra le più penos', lo 
foce luugamnut» sofiTrire, e, lenta ma I-
nesorabile, disfece quel suo corpo così 
ricco H superba di vigore, cosi baldo 
nella fiorente virilità. 

Ebbi compagno Adolfo d'Orlandi nei 
dolci anni dell'infanzia, assieme salimmo 
il limitare di giovinezza, quindi la no­
stra amicizia divenne vinooln più saldo 
coi progredire degli auoi —quando me­
glio potei conoscere quanto egli valeva-— 
e tale è rimasta sempre, fio oggi ohe la 
morte muta per me quest'inetto nel 
culto di una fra le ramnorle più care. 

Adolfo d'Orlandi si fece amare da 
tutti, anche da quelli cui non fu con­
cesso di avere con lui lunga dimesti­
chezza. Tutti avvinceva il suo cuore 
buono e la sohietta lealtà del suo ca-
rattore, e quel fare aperto e simpatico, 
ch'ora come la naturale espressione del­
l'anima suo incapace d'infiogimeoti. 

Alla patria portò il tributo del suo 
entusiasmo giovanile. Nei giorni fortu­
nosi delle lotte pel nostro riscatto, corse 
ad arruolarsi"fra I combattenti per l'I­
talia, e vide a Bezzecoa sgominate le 
armi austriache, e la gloria del Gran 
Capitano 

Povero e buono Adolfo — quante 
volte, fra le amicìzie che vengono man­
cando e gli afifetti che l'invadente scet­
ticismo inaridisce — quante volte rie­
vocherò con un senso d'ineffabile desi­
derio il ricordo consolante delta vera 
e cara amicizia tua !.... 

di. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . Oggi alle 

ore 1 e mezzo, si riunisce il Consiglio 
per trattare sull'ordine del giorno già 
da noi pubblicato. 

L ' e s t a t e d i S . M a r t i n o . Oa 
alcuni giorni la temperatura.è dolce­
mente primaverile e siamo allietati da 
un cielo azzurra pieno di sole, ohe io-' 
vita ad uscire all'aperto per godere 
questi ultimi sorrisi dell'autunno mo­
rente, Quelli che possono ne approfit­
tano, e ieri l'esodo dalla città è stato 
straordinario. 

Il barometro è sempre alto, quindi 
è probabile che il bel tempo contiauì. 
Magari a lungo! 

I l prezsEO d e l c a m b i o . Il prezzo 
del cambio poi certificati di pagamento 
dì d'dzi doganali è fissato per oggi a 
lire 107.80. 

Il prezza del cambio che appliche­
ranno le dogane nelU settimana dal 18 
a tutto il 24 novembre, per i daziati 
non superiori a L. 100, pagabili in bi­
glietti, è fissato IQ L. 107.70, 

L,a c h i a m a t a d e l l a c l a s a e 
IS 'VS . Telegrafano da Roma cho in 
conformità degli accordi stabiliti fra 
l'on, Moceuni, ministro della guerra, e 
l'on. presidente del Consiglio, è stata 
decisa per il prossimo dlceiubre la chia­
mata della olase» 1875, che nella scorsa 
primavera non era alata chiamata per 
ragioni di economia, 

— Il Giornale Militare annunzia ohe 
tutti i militari chiamati il 5, 7 e 10 
.dicembre, saranno trattenuti sotto le 
armi e avviati ai reggimenti. Questa 
disposizione permetterà che le compagnie 
arrivino a 85 uomini. 

« L ' A r a l d o »> Questa mattina 
ò uscito il primo numero di questa 
nuovo giornate cittadi.-io, e noi rinno­
viamo al confratello i nostri auguri. 

— Ad una bicchierata per l'inaugu­
razione degli uffici Aen'Araldo, era in­
vitato ieri sera anche il Friuli, assieme 
agli altri giornali cittadini, ma il no­
stro Direttore, assente durante la gior­
nata, non ebbe l'invito che a tarda ora, 
quindi no" potè intervenire e non gli 
resta che di ringraziare oggi i gentili 
colleghi. 

Camera di commercio. 
Importazione del mais. — Questa 

Camera di conjfflercio chiesa al Mini­
stero dell'Interno che, nelle importa­
zioni del mais per via di terra, fissero 
ammessi, oltre ai certificati dei consoli 
italiani, anche 1 certificati delle auto­
rità municipali dei pae.si lontani dal 
Consolato, 

Il Ministro rispose.col seguente di­
spaccio : 

« SI darà Istruzioni perchè siano am­
messi carichi mais con dichiarazione 

condizioni buone in pirtsnzi da parte 
autorità locali. Prego però fare osser­
vare commercianti tale genere che per 
via terra non possunsì ammetterò ra­
gioni alterazioni mais pjr viaggio, corno 
per mare, per cui non sarà ammesso 
se non sano. 

Pel Ministro, Po^ftVKtio». 

C o s e s c o l a a t l c h e . ti ministero 
della pubb ica istruzione ĥ i dato or­
dine allo autorità suolasi ctu che siano 
ammessi al ginnasio i giovani oailuti 
nella, sola aritmotioa negli siami dl'..iì-
cenza elementare. 

i l l i a t r e t t l m i l i t a r i . Telegra-
tano da Roma che, in seguito alle gravi 
preuccupaziuni destata nel oirooli mili­
tari dal commutamento dei Distratti mi­
litari in deposito di reclutamento, il mi­
nistero della guerra ha sospesa le di-
spoijzi'^ni relative airabalìzious dei Di­
stretti ed alla costituzione dei depositi 
di reclutamontoi, che si dovevano at­
tuate nel dicambre, e ciò anche a causa 
della situazione europea. 

U n a a t t r a e n t l a s l m a a e r a t a 
I n t e l l e t t u a l e oi si prepara. Milla 
sera di sabato 30 novambra oorn me, 
r avv. Angela Pasettl leggerà anch') in 
Udine— come già in altro cospicuo città 
d'Itilla — i frammenti dal dramma ìu-
compiuto Siila, di Pietro Cessa. La;let­
tura, sarà fatta nella sala maggiore del­
l'Istituto Teouico, e l'iutroito natta, An­
drà a vantaggio del fondo per-engac.a 
in Roma uu degno monumeutu sepolcrals 
al poeta che, col Nerone, colla Messa' 
lina, colla Cecilia, ci ha falli tutti pai; 
pilare. . . . • 

Un Comitato curapaslOi degli egregi 
professori D'Aste, Praoassettì, Marobesl, 
Nalliuo, disporrà ogni cosa pev questo 
che si può davvero chiamare uu avve-
uimento artistico, e il più geniale fra 1 
nostri conferenzieri, il D'Aste, farà l'e­
vocazione del poeta celebrato, e presen­
terà il lettore avT. Pasetti. - -

Diamo frattanto questa preavviso come 
una lieta novella per le lettrioi spirituali 
s per i colti lettori. 

I J n a c i l l r a s b a g l i a t a . .N>>li'ar-
licolo che abbiam) pubblicato siba.tp sul 
Dazio consumo, vanne per errore stam­
pata la cifra dalle spese di esazione in 
lire ISQ mila, meatre , invece è di -130 
mila. 

P e r l a v e r i t à . Nel numero, di 
sabato dèi nostro giornale, abbiamo, ac­
cennato ad ùuo ohe passando' Il giqri^» 
innanzi per via dei Gorghi nei prassi 
del ponte di fianco all'Ospedale, era 
stalo colpito alla testa^da.unsasso par­
tilo dall'iótei'no ài'^q'iiall'Istitiito.-' 
/Ora: risulta ÌSL, una:-inchiédia-,Citta 

dalla Presidenza del Pio .Luogo, chi il 
sasso in parola venne làiicialla 'dà un 
gruppo di studentij che poco dopo le 
I l uscivano dalle vicine scuole.' 

Ci consta anche come non àia la 
prima volta che ciò succede in quei 
paraggi, sempre ad opera di'quei'Cari 
e promettenti ragazzi, e che furono pure 
interessati l'autorità di P, S. ed.i vi­
gili urbani a sorvegliare dette. locali,l;à. 
Ora, ci sembra cbe proprio valga la' pena 
di occuparsi dellfi cosa, poiché l'.inóo-
lumità dei passanti LOn deve essere ab­
bandonala al beneplacito dei cari,ragazzi 
soliodati. ' " " • - • - ' • • • . • -

U n a t t o d i c o r a g g i o . Ieri,sera 
alle ore 6.40 un cavallo atlficcato ad 
un carrettia.i, veniva da porta Gemona 
verao via Palladio a gran, corsa, Le 
persone che erano nella vettura grida­
vano aiuta, e grande pericolo .v'ora 
inoltre per i passanti. Il signor Liiigi 
Gaspari fu Pietro, maniscalco in via Ga-
móna, nod curandòsr'del 'perìcolo cui 
poteva esser soggetto, coraggiosamente 
si slanciò contro, ed afferrando una staa-
ghetla riuscì a gettare, contro il muro 
il cavalla, che fu in tal modo costretto 
a fermarsi. In quel mentre intervenne 
pure'il vigile Urbaino-Sighor; Dichiara. 

P e r c o r r u z i o n e d i n n . ' o i l -
n o r e n n i e vanne sabato 'arr'astata,,,' a 
quindi passata a disposizione dell'aato-
rità giudiziaria, Bortolozzi Maria fa An­
tonio, d'anni '20, da S, Michele al 'ra­
gliamento. 

V e n e r e v a g a n t e . Ma'tteligh Te­
resa fu Antonio, d'anni 35, da S. Pietro 
al Natisene, prostituta, abitante in >ia 
Anton Lazzaro Moro, venne nella notte 
di sabato arrestata in via Lovaria dagli 
agenti di P. S. perchè eccitava 1 pas­
santi' al libertinaggio. 

U u u b b r i a c o v i o l è n t o . 'Del 
Poppo Giacomo da Polcenigó venne ar­
restato dai ròàli cairàbìhieri perchè tra­
vato in stato 'à\ complèta' nbbriachezza, 
e fu denunciato perchè nel mentre ve­
niva tradotto In camera di sioureztà, e 
mentre gli'veniva operata la' perquisi­
zione. Ingiuriò con vari epiteti i oara-
binieri. 



IL FRIULI 

Tribuaale peaale. 
Udienz'X del 15 novembfa. 

Miohieli l U r i c di OioTsnni Bat t i sU 
d'anni 21 (la PsImanoTs o Pilìpponi 
Kinal'do dì Fabio d'anni 2 0 da' Udine, 
irnpatati di truffa, vennero aseolti. . 

il P. il. dti') aveva proposta la con­
danni!, del Miohieli a giorni 3 5 di re-
claslone e li^a 3B0 di multo, e del Fi-
lippodC'a giiirrti'30 di' reolilsions è lire 
300 di multa, ha interposto u^peilo con­
tro la pronunciata sentenza. 

— Piloti» A'itodio di L'i'BÌ d'anni 
24 da Tioe, imputato di furto, veoae 
Hnaolto per non provata reitA, 

•— OaMina Oiuaeppe fu Giovanni d'anni 
49 da Gividale, Imputato di oltraggi, e 
appellante della' sentensa 25 settembre 
del pr«tì)i;.e'|i ipivjidate cha . ló condan­
nava a' 2 5 giorni di reclusione, ebbe 
confermata la sentenza. 

— Della bianca Giacomo di Antonio, 
par renitenza alla Me^à fu coudaunato 
a. mesi 5 di deteoiloDo. 

— Giani Àutoolo. da Udine, imputato 
di tentata congiunzione camicia a danno 
del la^l^^^ia nglia Giuditta d'aà'Ri 11, 
venni'ébndaiiDato alla reclusione per anni 
l e ^ e s i 4. 

•Vdimsa del 16 novemire. 
Ci^\ Liligi 9 M.'inzlni Luigi di Ctpi-

guli4,tlttji>tati di contrabbando di tabacco 
a zn«dlè^Or l^rooo condannati, il primo 
a lire n9,-15:eL"i|-8eco'àdo s ' l ire ' '89 ,53 
di mul.faj" • . • 

• — Rossi Giov. Batt. di Giuseppe, di 
Udine, fu condannato in oontumucia a 
làesi 18 di reclnsioìie n a lire 400 di 
multa, per appropriazione indebita a 
danno del la .Ditta fratelli Avezzann di 
Torino. •-' 

- T e a t r d A U n e r v a . Sabato e ier 
sera, molto pubblico assisteva alla rap-
prsseàtsHiione dal -Gletto F . Gorradini, 

—>. Questa .serA. alle ore 8, grande 
spettacolo per la serata d'onore del Di­
rettore signor F . Gorradini e della prima 
cavallerizza. 
• — PpmftiU^a sera ultima rappresen­

tazione/sjs '"': • '' • • '• 

' Min jGl l}ì|,U^ 

si Dal 15 corrente in poi, dalle ore 10 
w e 13, è-apèrta-riscrl^ldne per bam-
B^DÌ dai 3 ai ,6 anni al Giardino in 
Via Viil i i ltai' i iV'l l . ie iii quello In via 
llomadlni o. 1^,^dove è , puro aperta 
l.llscrlzioDe por le'classi prima seconda 
^ terksf elementare,' ' 
t ' I bambini non accolti a titolo gra-

^ìto', devono pagare anteoipatamente 
(^ni mese, se agitati; lire 5, altrimenti 
là retta verri ' stabilita dal Cóusiglio. 
: Per' I* isorizidbe si richieda : 
V a) per un posto a pagamento : l'atte­
stato di nascita e vaccinazicna; « -'- i 

b) per, un posto gratuito, deve di più 
essere presentato un certiBcato di mi­
serabilità rilasciato dal Municipio od 
un» .di«i)ÌArj2Ì0iì^<ifil-, Presidente della 
Suciet i operaia, che il padre o la madre 
del bambino f» parte di quel sodalizio 
e si trova uell' impossibiliti di pagare 
la retta. 

Per i bambini o|ie h^nuo già frequen­
tato, 1 Giardini, sarà sufAoieute che i 
genitori presentino una Itsttera d'avviso 
indirizzata al Giardino rispettivo. 

Le rette:.^,tle';;Clae^i .elementari sono 
egoali a quella p^l Qlairdipo. 

Udiat, 'llÌ';otft)b>4;t8^5. 
.Fd'Cogtiglia 

Il presidente' 6. L. Fidile. 

R t n w r a z l a m e n t o . Nell'immen­
sità del nolor'e'ch'è'l'a'ffiigge, il sottoscritto 
sente il dovere di porgere sentiti rin­
graziamenti a tutti quei pietosi amici 
e ooDOscenti che, nella circustanza della 
morte della di lui moglie Angelinalio-
nàti-Dei Fabbro, presero cosi viva parto 
al 'uno dolore, e vollero onorar la salma 
dell'estinta iuterveneudo ai funerali. 

Speoiali ringi^^ziamentL, s'abbia- il me-
dico^Murero doti. Oiùsoppe, che, oltre 
a tutte le assiduo cure prestate alla de­
funta, fu prodigo di affettuosi conforti. 

Udine, 18 aiiveaibre 1895, 

Angelo Del Fabbro. 

Ns^Qzio d'ottiaa. 
Il sottoBcritto avverte ohe ha aperto, 

in via Manin, n. 7, di fronte all'Aquila 
Nera, per pochi giorni, un negozio di 
oggetti d'ottica e fisica con specialità 
unica delle lentj^ di finissimo cristallo 
inglese Seles puro le quali mantengono 
l'occhio ri^pjatò' anche dopo lunga ap­
plicazione ed a mitiesimi' prezzi; Le 
tanto igieniche lenti Cobalto di Berlino 
a lire 2.50 al pajo ecc. ecc. 

Si trova pure un grande assortimento 
di..l«utl di cristallo di Rocca del Bra­
sile, di canocchiali, telescopi, binoccoli 
ed ogni altro genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto 'a niadicìssìmi prezzi. 

Sì fanno purè cambi. 
Bottegai Antonio 

«tUm. 

80 LETTINO DELLO STATO CIVILE 
<t)I IO al 18 norambie 1895. 

KatetU. 
Nati vivi mMohi 13 hnamfa* 8 

* morti '• l • — 
Bapestl > — • 1 

Totale N. 33 
iiorti a doMicxUo. 

Maria Farpan-Nadigh fu Benadotto, d'anni 63, 
agiata — Carlo Risii fa Francaaoo, d'anni 80, 
agricoltoro — Anna Fabiano di Raffaela, d'anni 
l — Oomiinloa Tracogna-Di tanna fn Oiieomo, 
d'anni 6t , oasalinga — Ettore Monlinl di Drn-
barto di giorni 13 — Pitìpiio Troviei fa An­
tonio, d'anni 43, irap. dailario — Qinioppe Cocs 
fu Pietro, d'anni 61), facchino - Danto Fior di 
Antonio, d'anni 3 — Antonio Riizi fa Domenioo, 
d'anni 83, mnratora - - Catorina Moro di Gioa­
chino, d'anni 8, loolara — Tarata Vioarìo fa 
Nieolò, d'anni GS, ooatadina - - Franaasi» Min-
Bulli fa Qabrlole, d'anni 6^, ouooo. 

Afoni ntU\}ipital» c\viU. 
Giovanna Rossi-Peraiaal fu Antonio, d'anni 

SO, cualiaga — Anna Miirin di-Davide, d'anni 
1 e meli li — Felicita CopuliiUi-Pa<audotti fu 
Oiovanai, d'anni 71, levalric» — Angoalo Oar-
Kusai fu Giovanni, d'anni '.Ì3, tintore — Qiov. 
Batt. Zilll Al Francesco, d'anni 41, agricoltoro — 
Franoeico Scubli Ai Valentino, d'anni 77, ipaz-
lino. 

JITorK tMli'Oip^iio Sipoili. 
Belisario Arimibì, di masi 8. 

Totale H. 19 
Hatrimoni. 

Giuseppe Cloechialtl,' calzolaio, con Felicita 
Pi>zsmiglio,sotaiuolii — Dolt. Eagenio Blasuttigh, 
r. pretore, con Anna Mantini, agiata — Antonio 
Rossetti, capitano di fanteria, con Maria Casanova, 
civila - - Giovanni Trangoni, cocchiere, con Giulia 
fiozsolo, casalinga. 

Pubblieaiioni di matrimonio. 
Luigi Romanelli, muratore, con Maria Frsn-

zoiini, contadina — Alessandro Lavaroni, voltn-
taio^con Delfina Compariai, tessitrice — Gregorio 
De Luigi, capitano di fanteria, con Annita Me­
nassi, agiata. 

I I c h i r i i p s o - d e n t i s t a A l ­
b e r t o R a l T a e l I I , avverte la .sua 
clientela dia, col giorno 15 novembre, 
ha trasportato il suo studio in via dal 
Monto n. 12, o preoisamonte aopra il 
Negozia G, B. Oint irutt i . 

R l c e r c a n a l abili operai di calzoleria 
per lavori da uomo e da donna. Rivol­
gersi alla calzoleria Giuseppe Bigotti, 
Udine. 

A l l o g g i o e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattatiiouti) e modiche 
condizioni. Rivjlgarsi in via Nicolò Lio. 
nullo (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 

PICO & ZAVAGNA 
U D i r V E 

Viale delia ^Iasione — (Telefono H. 10) 

Spedizioni —' Commissioni 
Operazioni di Dogana 

• Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da ardere. 

Ufficio revisiona tasse- di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvìa a vaporo Udine-
Siin Daniele,. .' 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
dì Oleichenberg » Johannisbrnnnen ». 

CARTOLERIE 
MARCO BÀRDUSCO 

UercatoTeoohio - USIi^S - '71a Oavoui 

Libri di testo per le R. Scuole Tec­
niche e per le Scuole Elementari con 
lo sconto del dleol per osato sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Classe 1 . . . L i r e 1 . 0 0 > 
II. . . . » 1 . - 4 0 

» III . . . » 1 . 6 5 
» JV . . . » a . l 5 
» V . . . » S8.ÌSO 

Libri scrivere ad un filo, palline 28 , 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta g i evo satinata e copertina slam-
pata C e n t . 3 

Detti a due'fili, con carton­
cino greve figurato . . . » 'V 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualnnque 
rigatura, carta ereve satinata » B 

Detti a due fili con carton­
cino greve » 1 3 

Grande assortimento oggetti dadisegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi spaciaii pei Muni­
cipi, Maestri e Scuole in genere. 

Gli avvenimenti d'Oriente 
Costantinopoli 10 — Si conferma 

la voce della capitolazione dalla guar-
nigioco turca di Zeituog, assodiita da­
gli armeni. I turchi prigionieri, tratte­
nuti quali ostaggio, vengono trattati 
con ogni riguardo. Gli armeni minao-
ciano però di pissarli a fil di spada, 
se le truppe turche continuarauno ad 
avonzarsi e sa ' non varrà concissa 
un'amnistìa generale. 

Negli ultimi giorni gii armeni attac­
carono e iiacchaggiarnnn numerosi vil­
laggi turchi. 

Alessandretta 16 — Una strage di 
cristiani vi fu nelle vicinanze di Aies-
s'indretta j i l i presooza di trecento sni­
dati, (ihe non prustarouo soccorso. Que­
sti europei temono di essera attaccati 
dui mussulmani. 

Rortw 16 — In un'intervista avuta 
con un giornalista tedesco, Grispi disse 
di crederà in una soluzione pacifica 
della questione d'Oriente. La potenza 
sono tutte concordi nei desiderio della 
pace e nessuna pensa ad un'azione iso­
lata. 

Bollett ino (iaiia B o r s a 
UDINE, 18 novembr* 1805. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , M A T T I I ^ O 

Per l'apertura della Camera. 
Roma '17 — Por oggi sono 

attesi u Roma tutti i ministri; 
per domani i presidenti della Ca­
mera e del Senato, Domani si 
riunirà la commissione ohe stu­
dia il nuovo ordinamento del­
l'tìsereito. 

Eccedenza del bilancio. 
Roma '17 — Crispi ha annun­

ziato che nel prossimo esercizio 
il bilancio presentert'i un'ecce­
denza ottima. Annunziò puro 
che chiederà, una proroga della 
legge coatro gli anarchici. 

E s t J T O z l o n l d e l r e g i o L o t t o 
avvenute il 10 novembre 1895 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

1 7 - I 1 . 8 B 1 ora». ore 16 orati 18 no», 
ore 9. 

iter. rid. a 10 
Alto à. 116.10 
lir dal mwe 
Umido relat. 
auto di Cielo 
Aoqna eod mm 
^(direiione 
;(Tel. Kilom. 
Torm. eentig. 
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49 
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79 
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80 
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65 
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56 
88 
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55 
16 
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13 
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I 

Tampenton mimmti nlPaperto 4.4 
Ttmpo probabiìt: 
Venti froiohi intorno levante al tiid — de­

boli altrova — Cielo fiereno* temperatura mit«. 

H e n d l t n | 16 HOT 18 nov. 
[tal. 6 •/, «intuiti 92.ri6 ' 92,60 

. Ano mefeo . . 92.8:» ; 82,70 
Obbligaiionl Agee'Bilolet & "/o 8 6 . - j BB.— 

Obl t I lKl t« lnn) ! 
FerroTlo meridionali . . . ex . 3 9 3 . - 203,— 

• 8 % Italiane e i . . . «M-V. 284,— 
i'ondiaria Binoa d'Itali» 4 '1, « ? . - 4B^,— 

. 4 </, 
• • 6'l, Banoo di Napoli 

•197,— 4W,— . 4 </, 
• • 6'l, Banoo di Napoli 400.— 400,— 

Ferrovia Udino-Pontebba . . . 4 « 0 . - 4 8 0 -
Fondo Cassi Rigp, Milano 6 • , 5 1 0 . - 610 -
Prestito Provincia di tJdlne . . 102. - 102.— 

A x t o n l 
Banos d'Italia • 770 . . 7 T 1 . -

» di Udine 1 1 6 . - 116,— 
• Popolai* Frinlana . . . . WO. - 120,— 
< Cooperativa Udinese-. . 8?.60 33,59 

CotonlDeio UdinoM W O . - 1 2 6 0 . -
• Veneto S86.— 286,— 

Boeietit Tramvia di Udine . . . 70.— 70-— 
Farr. UerldionaU. . . . 654— «54,— 

' « ' Mediterranee. . . •184,— 485,- -
Clftinllfl « VHlHt?* 

Francia , ehéque 107,20 107,'/. 
Germania • isi.eo 1 8 2 , -

27.05 27,04 
Attitrìa e Banoonote . . . • 833,— 2 2 3 . -

107,— 
21,42 

107 — 107,— 
21,42 21.41 

l 'Itl iuii d lMpunc l 
CbiuBnra Parigi au oonpons j 8605 88.66 

Teudonsa miglore 
1 

1 
ANTONIO ANGELI gerente riia)ionsabilo 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscritto tioQO un vivajo 

di bellissime Burbatclle di 
uno e di due anni delle se­
guenti varietà: Uarosuu e 
Werfliixxo, che cede a prez/.i 
convenientissimi. 

Tomat Luca, Facdis.]. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

D E L L E S C U O L E DI V I E N N A 

B I B L l O T E O A 
l i l b r l c c i n o d ' I g i e n e . 

Questo è il tìtolo di una guida po­
polare pubblicata dall'ufficio imperiale 
di sauità della Grermatiia, con 54 illu­
strazioni nel testo e 2 tavolo colorate, 
e che ora si pubblica in edizione itri-
liuua sGcoodo i,i quinta edizione tedesca, 
riveduta ed annotata por cura del prof, 
dott. 0. Bordorii-Uffreduzzi direttore del 
laboratorio d'igiene della r. uoiversità 
di Tonno, 

Mens sana in carpare sano! 
La scienza moderna ha dimostrato 

quanta parte nel civile consorzio abbia 
l ' ig iene, gìacchò la salute è l 'elemento 
primo del benessere sociale e della forza 
e ricchezza delle nazioni. Governi e 
popoli vi d&nno grande impoitauza, fa­
cendone oggetto di studi speciali, ed in 
Germania il governo stesso credette di 
affidare ai dotti componenti l'ufficio 
imperiale d'igii^ue la compilazione di 
questo, modestamente chiamato, L.brio-
cino. Colà in poco tempo ebbe l'onoro 
di 6 edizioni e 7 ristampe in migliaia 
dì copie, ed è certo che da noi l'edi­
zione italiana avrà pari succusso, e che 
ogni individuo, capo di famiglia o di 
privati 0 pubblici istituti o scuole, l'ac­
coglierà con piacere, facendolo caro ed 
indispensabile vademecun, come libro 
di piacevole lettura e di sapiente con­
sulto. 

Il Libriccino d'igiene costH legato 
lire 2.50. Rivolgersi nll'editore Carlo 
Clausen, Torino, 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c b l n a 

per Jibìanellipe i deati 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende plesso l'Ufficio annunci dui 
nostro Giornale, 

Visite e consulti dalle ore 8 alle \l 
U d i n e - Via dei Monte, 12 • CJdliM> 

CAFFriALTO KNIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di catte, Vendesi presso tutte le 
drogherie e nego'/;i in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, presso la ditta 

Fratelli Darta, 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o 9 a { i ; l l o u e < mediao 
di S. M. il Re, ed i signori comm, L i u l g i 
C l i i e r l c l t cavalìer prof. R i c c t u r d o 
T e t l , cavalìer prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. O . 
M a g n a n i , c a v . d n t t . O . Q u l r l c o , in 
congrega, tutti dì Itoma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI r *ErANZ 

per la Gotta, Renella,- Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumutismì 
muscolari, dispepsìe, diffìcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientiflco iuternazioivale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobri' 1894, 
Conoossionarìo por l'Italia A, V, Uuddo, 
Udine. 

Si vende ia tutte le drogherìe e 
farro aeirt. 

Hptl nritu flit. 11)!), tactnilli 11 SO Itili,llln. 

ÈNPÓmVM 
.RIVISTA M E N S I L E 
I L L V S T R A T A D A E T E 
^ I f L E T T E R A T V R K 
SCIENZE E V A R I E T A 

mtUTO-ITALIANO DARTI aRA^tÈHS 

P M .iM'onnrHi iiiviar.- ciirlPUna-vaBUft kU'Api-
mlnUtrazIone dcH'EmpoMuAi % Uerruso. 

Àgli amatori M m m frìolaiil 
Gaotioa ael sipor Nailos il Gomoiì!i, 

All'insegna a l l ' A n t i c o C a n t i » 
n o n e ex Schanfeld.dffronleai palaziib 
Uartollni, e.<iercenta Giov. Batt, Grsmese, 
sì trova tutto ciò e h ' è dì squisito ed 
eccoliento per soddisfare a qualunque 
esigenza, tanto in vini nari che biauqbi, 
verumenle rimarchevoli e genuini ilei 
nostro Friuli. 

Preziii assolutamente limitati, 
SI vende al minuto ed all'ingrosso. 

CEITA FATALÉI -
Parfropp al toghe ipess 
Dopo une buine ooae 
Di 80|>oirtà la pQD« 
0* iiQ bon dolor dì ghar : 
La bofha e' ha la patinei 
U atomi ftl aint brnsGr, 
li** ara li gluttdor, 
£ ' lOQ froixaa 1 nei. 
L*è oa* 11 catarro gattrieo 
Ch' Hi foa rath la bile 
iC al teche di flniU 
Cnl gholi ou boa pdrgant >«./?><-, V iv.'. 
— Qbolit invece «rais 
UQ got dì A i o d a r o O l o r A e O 
E dvto chaste etorle 
E flmr& t*un lampi ' 

( 0 <^' farmacitta Z, Sandri di FagagtM, 

::ÈBrunitore i s t a n t a n e o ^ 
g per pulire istautanenniBOte qua- ^ 
^ iunque. lufltallo, oro, nigento, pac- ^ 

•^ 'ong, bronzo, ottone OCQ. Vendesi P 
* ^ ili prozxo (li Cuntesioiì 9 5 presso g ' 
5 l'Uflicto Annunzi dol Giornale il ^ 
C F R I U L I , Uaind v ia dolU Prefet- © 

PQ tura niim 6. - 3 

^Brunitore istantaneo^^ 

ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai a con tutta 
facilita si può lucidale il proprio iiio-
ijìglio. — Vendesi presso l'Ammi-
uistrszionc dei < Friuli » al prexzo 
di Cent. «O la Bottiglia. 

A A . .Eh. A ^ A . A 

i Tord-Tripe ^ 
^ infiiliibile distruttira dei TOPI, W 

i 
i 

infallit 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
pcrchò Ufi» pericoloso por gli ani-
ni'iil' (loinestiui comi} la pasta ba-
dcso ti fihri prepiiriiti. Vendesi 
Lirf! 1 al nacco presso V Uflìcio 
ALIDUUZÌ d(ii «-iornale < U Friuli >. 

Orario i^crrovSarfo 
(Vadi avvigo lu quarta panimi) 

»C 30OO0O000OOO00O0O0O0OO0OOCI 

GRANDE D EPOSITO M O B I L l 

L' antica Ditta GOFOiaiBO ZaCHlD pi'BgiHsi iiwlsare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortite e.stosamente i propri 
'Slaj^a/.xiiii d'ogni genere di ,tl(>bij!;lie occorrenti 

8" in una casa. 
Camere da letto da L. I S O a L,. S $ 0 0 0 

f^ Camere da rìcevimeuto foderate 
5 i" StoHa Manilla d,'x » i S O a » I S t O O 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
Q laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
O Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
M ripara/ioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

§ Prezzi ia n temere conreiiza, lawo e servizie iiapsataliile. )l 
UDINE .— Via Porta Nuova N. 9 - UDINE S 

«ooooooooooooooooooooooooooo» 

file://'/renezia


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 tritili si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

«IR HaH IB^" !̂ 

pello ad altre prepa­
razioni dà ni Iwtn 

_ 0UnaBl8leri«ni;nai'-
• so'il'bile superfprilà. 

- ConvaleseenM-ni 
.'orrinvlgorirm bambini,ij per riprundoiB In forze 

poi'd.fttfj^ftt^ il nuovo pr . ) , l i ) t to . I*aÉt«n^nUoa. 
Pastrna sluti'jntai-afabbrioiti o ìll'nrrai^i ciiibrn 

Aocittft.ilî î ooar̂ fcO'mbpa! l sili di tp'(:fnii9ia di 8U1 è 
nona'(]uw' acqua ron'loni la piata roai^taijtfl jilla"^ 
ooUura,quindi di facile di<?eatioiie, rai;giun(|ai>do il 
doppipsooppi^ioànutrisofliiiiostf itioaro Ioa'. "r tno. 

|##4o»*^aW'8ri|«SÌ^:iiì»lo^i|u. 1.00. 

Nella scel ta Ai .aii llqa'?)r<!"coiioi|iHlB'rH bontà 
a i bonefioi ^ffejlil. • 

IL FIRBO i l N A B M l t l 
è il prptenio daj buon gustai « da tutti'gufili 
che amano la,proprla s^lutp. L'ili. Prof. Sennlorn 
Somranla scriva; Ho spertmenlato largamente 
il F e r r o C A I n a B l a l e r l cJie costituisce 
una ottima pr^ì^ijirazipi^e 'per ta cura delle di-
wive Vloronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim- _ _ _ , , 

UttAitio l<NKnnoviAnio 
Pari^hk 

DI bn'mk 
M. !!—' 
O. • 4JS0. 

0. 13.* ' 
0. 17,80 
D 20.18 

ArrM 
D;IL, v a r a i u 
D,N S.08'-
Q. 6.861 
0., lOJ>r> 

•nvtOk 
6M I 

9 i q 

fai __,_.__ 
18.30 M: 18.1* 
82 W P,"n,3l 
23.og 0< 28.20 

(*) Queato treao a! /arrna a PordenoD«. 
(**) Parte da Pordenone. 

)4r<kil,' 
BDI^»-
7.4n 

10.15,1 
16,24, 
16.68 
33,40 ' 
111.40 
285 

DA imiKl k pomniu Di poimnA A DDm» 
9.2B 0 . 6.66 9,— 0, ì§i 

A DDm» 
9.2B 

n . 7.BS 9.BB D. ì§i 11.05 
0 10.40 18.44 0. 14.39 i7.oa 
D. 17.0« 19.09 0. 16S5 .̂  lO.VtP 
0 . 17.^5 , 20.60 U. 18J|7( 20.06 

DA UOWl A FORTOOR.. DA POftTOUR. A, DDINI 
0. 7/ì7 
M 13.14 

0B7 M. 6.42 
A, DDINI 

0. 7/ì7 
M 13.14 16.46 0 13.82* 16.47 
0. 17.26' 1988 M. 17.J- ifl.na 

la Dii'iffi^rtefiliqa^ mmerale ì . t M m 4 m ^ M m • .• 
. rirooomatfdftta..claiU6» pr imaria .Aut*>rità mediche cont ro !, ' 

Aim'.CIipC'''fflifi;4el"W » . iiilleM,;iì}laria, BOB,. 
L'Hèquo 'si tènde ilil tlUt«"le ìprimarlè ..fanmaoie e uegoji d'acqua minoralo in boHigli'i 

hlcta «Ai « l i* i i t » Blnlla'4 .fèriiitaial'i-iS'.lloeà'ld Brina-Pral. l).r( Wai j e «opravi la m re» 
j(!p^||Sj!ì: fii^^^||i^!if;;aMte-.cb;Hi;(^|<(/hj,;ié iaWacqua artificiate di Boncegno ipercli\.<; 

Golnoldenze 
alle On 10.12 e 19.53, OatVanaiii'i anlvo lUle 
or» 1848,  

DA IDAIAUSA A wrìUlt», 
0. 9.80 10.15 
M. 14.46 16^5 

I 0. 19!16' 

m 
O' 

"S' 
e* a 
m 
a. 

T^itur^^piiìFsrai-n 

Di(CABAR9A APOHTUGK 
0. 6.66 e.34 
0. 9.25 10.07 
0. 19.05 19.47 

I DA a p i t o n A OAUUA 
,0 . 7,56 , 8.45 
'MI 13.10 '13.55 
0. '17.H6 ÌB.W 
DAPOaTOOR A^'ÀSAHSA 
0. 8.19 9.~ 
0. 18 22 14.05 
0. 21.46 22.22 

n D 
J',e§. alt^e: nialatti|,!iiei:,vose, si gu,ariscono radiosA-

mente colle celebri polveri dello \ 

SrAillMSTO CASSARINI 
Sitrovanó'inItalia"é|^orinelleprìiììarieFarmacie. 

Sl~spèUme ffraits l'Opuscolo dei guariti. 

1 DA'DDMM 
M. 6.10^ 

A ^ D A t a DA orrmAtH A ODltm 1 DA'DDMM 
M. 6.10^ 

A ^ D A t a 
0. 7.10 738 

M. 9.-30 9.48 M. 10.04 10 31 
1 M. 11.80 12.01 M. 12.29 1 3 . -

0. 16.67 
M. 19l4;i"f 2o;ia.'' 

0. 16.49 

e.''iw.Bw 2 0 % 
1 nK' roiKi 
' M. 2.55 

A T|UHini< 
7,30 t"^'' • * i ? ^ 

, 0 . 8.01 ' n.\i ' O! 9'J-' 12.56 
M. 16i4S 
0. 1730 

19.88, 
20.47 a.'i6M, 

19.66 , 
1.80 

1 KM M'i , v h 

o i " i *> ! kj> '^'^f tu J I I ' , '' 
^. •èiC^'t,-p'Sìxs^SMfS^^M,yi^ffsaai.^^\ 

fi ,'(• 

PairU^^ Arr?vi 

DA DDimi A 8. DAtfmUI 
E. A. 8,16 10.06 
B. A. 11.20 lajip 
R. A. 14.50 16.48 
B. a i niI6 19.07 

Signore ' 
1 vostiT ri'oci'lion si sologlieranno più 

neanclie ooi forti caloiii 'dell'esiUte'SB 
farete uso costante della 

VeraarrlcclaWce 

.ùW^Ws ,M1 Iflf'Bti ,e!0i1ti*il Ili rtflIB '\ , 'i \ì %ì fi " Ì5' I ! , ' r.iiì " U RH 

! " ' " ' ! iiJl,;:i*"ra,ll4'l«*MÌ« d «Fratini. <i 
Si applica »Uo.ib«tt), «.|',«11(B ast»lgiaB».((n 

MionaiTmaviitteuimdosii ftbaì^ chttil'tillìmmilalc-
chiore apillnto è come il primo, anche.di^o 
parecchi <ii«i>'?U»rmi<MllMndorl»Bi recipienti 
a.l ogni spillalui»,..VÌWSlilMÌ«fla(W6fttStt8'«-

f|rili;z4ft> ' Premialo con U l p l a u i a a l i » 
•i:<)|iii«l>lnnl„„ir|f;jy,{ife d i St l lun»; 

n,H(tlWlira6HljjlHs_ _ . 
,crla.i 14) ¥44*i|CiB|iWi'4f<)IÌ«U(>i<l|iB> .fviHAHJIci 
' I M J i i i f r r m t v i " Bncnomlndatonda tuttivòli 

linologi Inutile imbottiglii««MI«vin8noti«Ì8i' 
beve giornsimaMe. ,̂ 1 Umis.'ì'i^^.'.*". 
I l'n • I <-)<bto«>a>i!«(a a n f / à l i i t a . n » 
' .lil t,ih,ni3'oU — MUlHjno, ,1' 

iH#,RlteiB*B(li»'W,9<,M, A l l ' * -

uno dei più ricercati prodotti per la toilettes e 1 Acqua 
di Piori- di Siglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio ddlle più .notevoli, i £ssa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che paro non 
siano ohe dèi più bei giorni della gioventù o fa sparire 
macchie rosse. Quuluuquo signora (e quale non lo Sf) 
gelosa della pure£:a df̂ l suo cojorito, non potrà ft̂ re a 
meno dell'acqua di lilglio e Gelsomino il qui uso di­
venta ormai generale. 

•Vièiihi Wla bottiglia ».. ' l . s .P , . 
Trovasi vendibile press > l'Uflicio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

iimvpàràHte' ' 

(lei capélli 
Fr.p̂ ZZt'r,FlrS|<ze, 

Pèr"reiilpi8atì fidò li'BOQ'li'ri 
(•.V, . , . f „ j , io . I, jQqg»,.g . 

Per imballaggio e posta lire 1 m p m . 
Cò&cessioD&Ho i ; é r ^ ^ ^ M l r t e tl^ Ud ibdANTOniBO G t l l J M A W l , o s t e 

IT«lluiÀ^Ìt '^Ql^£prttf>ttAfè^^ Locala Stacnpottu - U d i n e 

Contro i[|VÌo di proprio bigjietto diiSvjsita si ricei^efristKO«t|?Be?^|Ì**fc»iì •: 

wmssmmms rirrn; 
M M & i 

1- 1)1 

lìatiF'arriccÌRtnra 

BaKoaudq p^ìna î ^ 
cApoilT ooUà' iSJ^pto-
linot' ed amooìi^olì > 
poi cogli appositi itr* 
ricoiatori speoiati in-
oluai pallfkBtia'vntolfi 
si ottiene naiP"peHotU 
oleganio e nel più brdva tompo poiaibije. mau-
tQoeQdDli'ìq^tt|^4r'lBoltn[^tlopdl*8fSkl 

L'immenso SUGQQ&SO ottenuto 
è una gar^anzm del suo effetto. 

O^QÌ tbottiglta ò in alegabte aatdooio con an­
netti dna arrioclatori B̂paoiali ed ìitrazipna .rela-' 
tiva: trovati Tendibilir in Udine piesso l'Àmmi-

iqre^ tiqturà del ^^ón^o ricoaosciuta p^rtale'oviiQqui è 

U m deilìi Corona 
prefarâ A' 

Jl l'i . ^ 
la pnal 

. ì »• AIVTONIIO t,OÌSÌSkWl^ 
(Il Imi »i|il , IMI iti .1.1 

VENEZIA -fS. .̂ Ivfttofe, .48g«-S!3r̂ -85„ 

'POTENTI .aiS,TORAMM.t 
'd6{'8sit8iu"«iaéiui'«èri^' •» *• 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tiuture,;pcisaìedt|. (nUei 
le facoltà di ridonhreai oSpalli edlalw bar̂ ba. ili(lori),iPllimitivfliaiflf|ti»mlp iMteft-d 1 

Essa è la iklik p»pia»/ .( l»t iM«Ii pr,flj|i5SfiijfW#ij,fhe <i,i,gmo?ji}»,MÌcl)^||| 
.»oa»a.uf .oeUlare ,»«.»«*, la iBUle e. lfj,\.ja,i)p(v)tl«,r.in.B9,oh|!MigaerWA{fe 
,»onei-e ai,caR6l,h,od a|la,Vrba, un ,e*,!,^i»B<«<.,,«li3'BM, ? f l r ^ M S ' , , j M J ^ ' ' f f l j 
rlbile a le altre parche composta ,di i lOitanze vefetali, e percBe la piir écouomies 

,no^ costando soltanto ohe ' ' ^^ ! -Sf-W, i , . * , .sno^H -.««1 

U v e D U B l a b o t i l t s l l a i . ;> 

Trovasi vendibile presso l'Uftjoio. Annunzi "del (tìio^ujil* iL FRJ,OUj Mi!)o,'y|a^ 

wmm nmmMn À maimi i&twci 
P K I S f i l l i F J i B Q H I C A K M t l V l ! ; ' . ' • ' 

Ligie us,p;:oj?,p e fìnto legno - Cornici ed Orniaiiipi car.ti„p9st^,dor?i^ i n | n o , - M ^ t e l ^i ^̂ p̂ g? snp,daiji ed i n asta . f 
Pliiz;2U Gilurdlno rV. 19 

y servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. TfPAilfeDaljpial. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. iirulIIlAOa 

v i a Isella jC^vri^t^iii^n N. « . 
l i r i i / '!• . I l , , -il I. .V 

il a n m A T n n f f l ^' servizio delle Scuole del Comuiie'di Udine, del Monte, di Pietà e della Cassa 
I /HTE I l lT .T .n ir . di Risparmio di Udine — Dena§ito:cante,r•,s.jlî rope^^^6gist̂ , oggetti di eanĉ l̂ Ĵ̂ a,',̂ !: A«."J 
u n a i a v u M a M U ^ ^j; disegno — Specchi, quadrì^d Bl'òbgràfie' —'I)epo% st̂ m̂paAi pe|-AHfm|;'.'J"***^'' 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie,-iOpere Rie, eoe. '"" • '• 
Viit'.flcrvRtovncchlo e Vlu Cavour IV. 94. 

r,if!:i 

i«s»*«ai)i 
'ìiiiei .infilili Hintl 

Udia* 1806 •— Tip. Uitr«o Burd iMO 


